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«Salvi» i guadagni maturati entro giugno
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Marcella Valsecchi

La nuova aliquota del 26% si applica sulle plusvalenze e minusvalenze

realizzate dal 1° luglio prossimo. Per evitare gli effetti penalizzanti che

possono derivare dall'aumento, il dl 66 consente di affrancare, mediante

il versamento dell'imposta sostitutiva del 20%, i redditi diversi "non

qualificati" maturati sulle attività detenute al 30 di giugno. Sono esclusi i

redditi derivanti dalla partecipazione a Oicr, per i quali è previsto un

regime transitorio specifico (si veda l'altro servizio). Il contribuente dovrà

quindi effettuare una valutazione di convenienza tenendo conto anche del

regime prescelto per la gestione fiscale delle proprie attività finanziarie.

Se infatti le attività sono in regime dichiarativo, l'opzione (che andrà

manifestata in Unico 2015, previo versamento dell'imposta entro il 16

novembre prossimo) dovrà riguardare tutte le attività finanziarie "non

qualificate", diverse dai titoli pubblici e assimilati, detenute. Nel caso

invece di regime amministrato, l'opzione deve essere esercitata - con comunicazione all'intermediario entro il prossimo 30

settembre - per ciascun dossier posseduto, anche se detenuto presso il medesimo intermediario. Il problema

dell'affrancamento non riguarda invece il caso di opzione per il regime del risparmio gestito che prevede la tassazione

secondo il criterio di maturazione.

In caso di regime amministrato, il disalleamento temporale tra la situazione finanziaria esistente al 30 giugno e quella alla

data di esercizio dell'opzione comporta notevoli difficoltà operative per gli intermediari: se infatti il valore affrancabile deve

essere determinato sulla base delle plusvalenze già esistenti al 30 giugno, lo stesso valore deve essere poi imputato a

titoli che sono ancora in portafoglio alla data di esercizio dell'opzione (o meglio, alla data in cui l'intermediario ne riceve

comunicazione), in assenza dei quali l'opzione perde convenienza.
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